 

UN PROGETTO DI LEGGE DELLA COMMISSIONE FNOMCeO
PER L'ORDINAMENTO DELLA PSICOTERAPIA PROFESSIONALE
E DELLA PROFESSIONE DI PSICOTERAPEUTA
Il testo del presente progetto di legge è stato approvato dalla Commissione per la Psicoterapia della FNOMCeO nella seduta del 16 Febbraio 1995.
Lo stesso testo è stato adottato per la proposta di legge n. 2258, di iniziativa dei deputati medici E. Hüllweck e F. Devetag, presentata il 22 marzo 1995 alla Commissione Affari Sociali della Camera dei Deputati.
Premessa
Il testo della legge 18 febbraio 1989, n. 56, per l'ordinamento della professione di psicologo, contiene alcune norme per la regolamentazione della psicoterapia, tali da risultare non conformi sia rispetto alla regolamentazione, adottata, in materia, da altri paesi della Comunità Europea, sia rispetto alla stessa legge italiana, per quanto attiene alle norme vigenti per l'esercizio della professione medica e, in particolare, delle attività cliniche, diagnostiche e terapeutiche.
In particolare, si rileva che, nel sistema di assistenza pubblica della Repubblica Federale di Germania, la psicoterapia è considerata un'arte medica e, pertanto, la valutazione diagnostica necessaria sia per la sua prescrizione, sia per la verifica delle sue indicazioni cliniche, è affidata a medici specializzati, cui spetta altresì il compito di valutare se determinati interventi psicoterapeutici possano essere delegati anche a psicologi non medici.
Poiché il modello pubblico di assistenza medica della Repubblica Federale di Germania si presenta simile a quello italiano e poiché si pone l'esigenza, anche per il Servizio sanitario nazionale, nel nostro paese, di una uniformità con le normative che regolamentano l'assistenza medica a livello europeo, si ritiene opportuno che  le stesse attività psicoterapeutiche, in Italia, vengano adeguate a tale principio di uniformità.
A questo proposito, si sottolinea come (anche secondo quanto ribadito da recenti pareri del Consiglio di Stato - cfr. Adunanza generale dell'8 giugno 1995) nello stesso quadro del Servizio Sanitario Nazionale, in Italia, la psicoterapia debba essere considerata un'arte medica e, pertanto, può essere legittimamente esercitata, nella totalità delle sue prerogative professionali, di ordine clinico, diagnostico e terapeutico, soltanto da professionisti laureati in medicina.
Occorre inoltre rilevare, in riferimento agli artt. 3 e 35 della legge 18 febbraio 1989, n. 56, che, in assenza di competenze clinico-diagnostiche, nessuna tecnica psicopedagogica, acquisibile o esercitabile da professionisti non laureati in medicina, può, di per sé, essere qualificata come "psicoterapia".
In effetti, qualunque tecnica utilizzabile in campo medico e chirurgico può essere qualificata come "terapia" esclusivamente quando venga impiegata in funzione di una precisa diagnosi clinica differenziale e, come tale, può essere esercitata (a termini di legge) soltanto da chi sia in possesso di adeguate cognizioni clinico-diagnostiche, documentate dalla laurea in medicina.
Pertanto, un intervento psicopedagogico da parte dello psicologo potrebbe definirsi, in sede professionale, come "psicoterapia", soltanto in funzione di una supervisione medica permanente, per quanto attenga alle problematiche cliniche di ordine diagnostico, patologico, prognostico, profilattico, farmacologico.
In tale caso (che si configura come analogo a quello intercorrente tra il fisioterapista ed il medico fisiatra), la qualifica professionale, spettante allo psicologo nel suo rapporto di collaborazione col supervisore medico specializzato, sarà quella di "psicoterapista".
E' necessario che tutta la materia concernente la psicoterapia venga rigorosamente regolamentata, sia in conformità alle normative della Comunità Europea, sia in funzione dei diritti dei cittadini, costituzionalmente protetti, alla tutela della propria salute psicofisica.
Conseguentemente, si rende anche necessario che una professione di pertinenza medica, qual è la psicoterapia, venga disciplinata da un ordinamento legislativo specifico e non resti in balia di norme improvvisate, inserite rapsodicamente nel testo di un ordinamento giuridico che (come la legge 18 febbraio 1989, n. 56) concerne una professione  cui non competono prerogative professionali mediche.
Si rileva, in proposito, che, a seguito di un'applicazione discrezionale di talune norme della legge 18 febbraio 1989, n. 56, si è instaurata, attualmente, in psicoterapia, una vera e propria situazione di abusivismo istituzionalizzato, che consente a persone non laureate in medicina non solo di attribuirsi, sul piano professionale, qualifiche attinenti alla clinica, alla diagnosi, alla terapia, ma anche di acquisire incarichi di primario ospedaliero e di cattedratico universitario in discipline cliniche, nelle facoltà di medicina.
La presente proposta di legge individua le condizioni per il legittimo esercizio della psicoterapia professionale, la quale, essendo attività attinente alla scienza della salute psicofisica, nella totalità delle sue accezioni e delle sue applicazioni di ordine clinico, diagnostico, patologico, prognostico, terapeutico, profilattico, è incontestabilmente di pertinenza medica.
Inoltre, nella presente proposta di legge, all'art. 3, vengono anche individuate le condizioni per l'inserimento, nella psicoterapia professionale, della figura dello psicologo non medico.
Poiché, secondo il già citato modello normativo della Repubblica Federale di Germania, le attività psicoterapeutiche sono regolamentate in funzione di riconoscimenti e accreditamenti conferiti agli istituti di formazione psicoterapeutica di diritto privato, da parte degli Ordini dei Medici e del Servizio Sanitario pubblico; poiché, inoltre, la psicoterapia, sia come disciplina teoretica che come attività professionale, si è costituita e sviluppata esclusivamente nell'ambito della libera professione medica, al di fuori di qualsiasi contesto accademico, il presente progetto di legge prevede che i membri della commissione, incaricata dal Ministro dell'Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica  per il riconoscimento delle scuole di psicoterapia, siano designati, per due terzi, dalle Istituzioni Ordinistiche e, per un terzo, dal Ministero dell'Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica.
Per le stesse ragioni, si prevede anche che alla suddetta commissione sia assegnato il compito di concorrere, con parere vincolante, al riordinamento del corso di studi della Facoltà di Medicina (tabella XVIII), per tutto quanto attiene alle discipline psicoterapeutiche e psicopatologiche.
Nella presente proposta di legge è ricordato esplicitamente (art. 10) che l'applicazione di qualsiasi normativa concernente la psicoterapia specialistica è subordinata al riconoscimento della psicoterapia professionale come specializzazione medica, da parte della Comunità europea, ai sensi della Legge per l'Istruzione superiore del 19 novembre 1990, n. 341, Art. 9, c. 2a e della Legge 15 maggio 1997, n. 127, Art. 17, c. 95.
  

PROPOSTA DI LEGGE
 

 

	Art. 1
 

 

1.  Si definisce come psicoterapia professionale ogni metodica specificamente qualificata di comunicazione interpersonale, verbale e non verbale, che, sulla base di un previo, adeguato accertamento diagnostico differenziale e nel pieno rispetto di tutte le norme prescritte dalla clinica medica e dalla psicopatologia clinica, venga istituita ed applicata, in sede professionale, con l'intento esplicito di risolvere sia gli stati di sofferenza psichica, sia le disfunzioni psicosomatiche ed i disordini del comportamento ad essi collegati.
 

 

2. Tutte le attività psicoterapeutiche professionali, come definite ai sensi del comma 1, in quanto attinenti alla scienza della salute psicofisica nella totalità delle sue accezioni e delle sue applicazioni di ordine clinico, diagnostico, patologico, prognostico, terapeutico, profilattico, sono di pertinenza medica.
 

 

3. L'esercizio delle attività psicoterapeutiche specialistiche è subordinato ad una specifica formazione professionale presso scuole pubbliche o private, a tal fine riconosciute in base ai requisiti di cui all'art. 6 e secondo le procedure di cui all'Art. 3 del DPR 10 marzo 1982, n. 162.
 

 

 

 

Art. 2
 

1.  L'esercizio delle attività psicoterapeutiche specialistiche pertinenti alla figura professionale di medico psicoterapeuta, è subordinato:
 

  a) ad una specifica formazione professionale    da acquisire mediante corsi di specializza-    zione almeno quadriennali presso scuole a    tal fine riconosciute in base ai requisiti di     cui all'Art. 6
 

  b) all'iscrizione all'elenco speciale dei medici
      psicoterapeuti di cui all'Art. 4.
 

 

 

Art. 3
 

1. L'esercizio delle attività psicoterapeutiche specialistiche, pertinenti alla figura professionale di psicologo psicoterapeuta, è subordinato a:
    a)  al conseguimento della laurea in       psicologia;
   b) ad una specifica formazione professionale da acquisire mediante corsi di specializzazione almeno quadriennali presso scuole a tal fine riconosciute in base ai requisiti di cui all'Art. 6:
    c) iscrizione all'elenco speciale degli psicologi psicoterapisti di cui all'Art. 5;
    d) alla supervisione medica specialistica permanente per tutto quanto attiene alle problematiche cliniche di ordine diagnostico. patologico, prognostico, profilattico, farmacologico.
 

 

 

Art. 4
 

1. E' istituito l'elenco speciale dei medici psicoterapeuti, presso l'Ordine dei medici chirurghi e odontoiatri.
 

2. L'iscrizione all'elenco dei medici psicoterapeuti è subordinata al possesso dei requisiti di cui all'art. 2 ed in essa è riportata anche la qualificazione della scuola di formazione dell'iscritto.
 
	Art. 5
 

 

1. E' istituito l'elenco speciale degli psicologi psicoterapisti presso l'Ordine degli psicologi.
 

 

2. L'iscrizione all'elenco degli psicologi psicoterapisti è subordinata al possesso dei requisiti di cui all'art. 3 ed in essa è riportata anche la qualificazione della scuola di formazione dell'iscritto.
 

 

 

Art. 6
 

1. E' istituita, presso il Ministero dell'Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica, la Commissione speciale per la psicoterapia professionale. La Commissione speciale svolge funzioni di qualificazione e di riconoscimento delle scuole private di psicoterapia ai sensi del DPR 10 marzo 1982, n. 162 e sulla base di criteri di valutazione definiti da un apposito regolamento redatto dalla stessa Commissione entro sei mesi dalla sua costituzione.
 

 

2. La Commissione speciale di cui al comma 1 esprime parere vincolante in merito al riordinamento del corso di studi della Facoltà di Medicina, per tutto quanto attiene alle discipline psicoterapeutiche e psicopatologiche, ai sensi dall'Art. 8.
 

 

 

 

 

Art. 7
 

1. La Commissione di cui all'Art. 6 è composta da 9 membri, rappresentati, per due terzi, da medici liberi professionisti, qualificati da almeno dieci anni di esperienza didattica in psicoterapia, e nominati dalle Istituzioni Ordinistiche e, per un terzo, dal Ministro dell'Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica.
 

 

 

 

 

Art. 8
 

1. Gli studi del corso di laurea in medicina e chirurgia sono riordinati, al fine di integrare gli attuali piani didattici con programmi organici di insegnamento propedeutico nelle discipline psicoterapeutiche e psicopatologiche.
 

 

 

Art. 9
 

1. E' abrogata ogni altra normativa giuridica in contrasto con la presente Legge.
 

 

 

 

 

Art. 10
(Norme transitorie)
 

1. L'applicazione delle norme della presente legge è subordinata al riconoscimento della psicoterapia professionale come specializzazione medica da parte della Comunità Europea, ai sensi della Legge per l'Istruzione superiore 19 novembre 1990, n. 341, Art. 9, C. 2a e della Legge 15 maggio 1997, n. 127, Art. 17. c. 95.


